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• rimafe fa mezzi parta de ’lòrò latori rdtilhata , e tornarono 4
terza volta pure di notte r quando i ftoftri gli rottitnrono tutto,-
e mentre il vento et  era fauóreuole i loro gabioni furono ab- ,
brnggiati , e quali tutta la gallaria ; dall ’ bora fin qui non fono
più tornati nel 'Riùellino per quella parte , J& hierì l’era hauné *
voluto far faltare vn’altra mina , mi riufei à lorO'damieuole «e ■
tornò indietro , non hauendo fatto volare che alcune pietre,
fenz ’ altro danno . Nel mede fimo Ribellino vi è già vn buon

,. riparo , fatto con vn folfo anco buono . Li Baftioni di Loblè , c
della Corte hanno anco doppio riparo , & addìo fi è cominciata
vn 1 altro riparo principale dietro alli Baltioni fudetti . Da aue-
fio V. A. può vedere *clic fi fa ogni diligenza al più che fia pof- .
fibiie ; Et io pottohifilcurare à V. A., che mai renderò la Piazza .
fin ’ all’vltima goccia del mio fangue ; mi dall’ altra parte fup-
plico anche V.A.di accelerare il foccorlo più prefio che fi puofe,
njelitre vua idiffefa vigorofa , come quella non fi fa , fe non con ..
perdita di gran gente ; di più gii VÉfitiali mancano , e le moni-

1 tióui da guerra cominciano a con fumarli , non ottante la diii-
' genza , che fi fa pér '-cónferuarle . Dei .relfo i noftri Saldati non
hswi-paura del Turco , «lièti do la Natiàie Ottomana tacile ad’ef-
fer battuta , e malQme quando viene attaccata . /Lodato Iddio,
jo . , ò 40. de ’ noftri hanno l'emprc battuto , e fatto sloggiar da
per tutto più di ico #Turchi . Hoggi mi è fiato -condotto vn_,

;G Dirizzerò prigione, e confetta, tri l’altre colè', hauer perlo ì
,il Vifire in queir vltimo attacco 12. milla Turchi ?, e molti Vffi-
-tiali Gianizzeri , St il Bafsi di Mefopotarinia , & Albania , .e che
cominciano 'i patire ;di foraggi ,.e viueri , quali vanno i cercarli
molto lontano . Afpcttano ?vn Conuoglio da Buda , con moni-
tioui , & altro ,\ fe vi fotte.qualche mezzo d’incon trarlo , e bat - ■>
terloper ftrada , ò veramente hauer qualche Cauallerìa per po¬
ter , impedire iloro foraggieri , credo che quello gli metterebbe
in gran con follone . Quanto alla mia falute , io comincio adefid
i Itar meglio , cflendo fiato traiiaglùto per otto giorni conti¬
nui dalla febre ; mi clone non potrò andare , mi farò portare,
e fpero che il male, non m’impedirà niente il mio Vifitio . V.A
intanto cr con foli fedamente con la lua prélenza quanto pfim;
e ini facci la grana di continuarmi i fuoi da me tanto pregi
lauori.

fi Turchi fecero giocare vn’altra mina nel Riùellino,e di
PO lhAttàlto con icoo .nuominiyinà il «offro Cannone,e Me



JftSlodajb , cheytu volta lìa pèhientito alle miti ?-
dì Voftra Altezza Sereniffinu vna delle tnie^
lettere , dalle quali dopò delli jo . del -palfato
n’haurebbe riceuuto V.  A . molte altre , s’ha-
ueflimo trouato gente ' capace per portarle^
ficure . Circa varie mandate , ne fono riufeite
molto male ; la ilipplico dunque di vedere non

" edere mio' mancamento i fe non è fiato più lbv
Quelite , c meglio informato dd noftro affare ,' -come pure per

noi non Verterà anco in aiuienirc , che V. A . non rìceuà fpefto
delle noftre nnoue . E per informarla meglio del noftro flato,
in cui ci ritrouiamo , V. A. creda , chediabbiamo difputato (in*
bora à palio per parto il terreno al Nimico,,che con luo danno
è Itato , tutte le volte , che hà tentato *d’aiìoggiarui , con fpada.
alla mano , vigorofamehte ributtato da’ noitri , con gran lo¬
ro perdita , e danno , à fogno che durauamQ fatica à mettere .».
fuori la tefta daMaro nafcondigli 'j ' ónde quslìijianno circonda-
to -tutta la Contrafcarpa . Con qual mezzo entrarono nelle forte
V. A.' haurà intelò per l’vjtiina mia , che il Nìmico -hauc » fataq»
difoela nel Fortori Kiuellino ., Hàiipnrtp attaccato -il minatori -*
alla 'fua punta , & vna parte della muragliifaltò iti ària ', e ftrbfc1 *
to tentarono l’artfalto, e- più volte , màiodato il Cielo Tempre •
con danno -, c perdita doro , & alcune ;volte , l’-habbianao anco ■
fcacciato dall’alloggiamento loro , che teneuano al piede ;deha •
freccia , mà lùbito , che i noftri fi ritirauano , elfi ritornauanò i;

t dinuouo ; e non haurebbeto mai fatto quellaAninìi, fe i noftri ■
f Minatori folfero fiati efperti , mà nonio fono ; Io però non.hò ^
'fiancato prender le mie mifure giufte àquefi ’ effetto , Stanco ' ■
di far pozzi fino alli fondamenti della putita del Riuelllnò , «a*
lafciarli correre nel lungo delle due .faccie , feguitando il fonda¬
mento ; Il medemo hò fatto fare nelli Baftioni attaccati , verfo
iquali 1Inimici non *fi fono puntoauanzati , tenendoli ancora
fopra Porlo d.pJla Contrafcarpa -. Calarono nel fotta, & io veden-
do non potérli , incòmmodare nè per il fuoco delle mie Canno-
mere , nè meno con li miei Cannoni , mentre erano troppo pro¬
fondati in terra , io feci piantare i Cantioni -ent -ro le Montagne,
qual infilzano il follo , li feci attaccare , e sloggiare da quefto
luogo con la fpada alla mano su 1far del giorno , quando i noftri
non era gente ballante per minare i loro lauori , fi che i Nimici
ornarono vn’boxa dopò , & là  fegQtt&fevelta fò yer’fo la fora , *rimàfo ‘



4
♦ isrù»g'-i fi«t:r<nv6'to ben’ aggrottati ., efléndone rimafti cftintl

più di ?co. di Joro,& alla fine li contentarono d'alloggiàrfi nella
jLtinn; Io feci poi giocare vn fornello là (è-a «quale I’hà fatto fil¬
ato sloggiare , reìtatldoile fepolti buona parte di efsi. Afpetto

t anch'io in brcue il regalo (i niimente da Io”o ; mà farò giocarci
pretto \ o*«!rro fornello alla fallite deli Altezza Votiva*

" tn£y \ ' i 14. jtvojl».
I .PTThK /- ie-

Ine gli Vfficiali perii ne{h '!time attieni , hoggl è tettato morto in vna Sórt ita il
f Colone !lo I -iipini, & il Nimico haticua prefo pollo nel folio, mi hriériè ilare

• ~ t acciato in vna iòrcità , coti perditi di tutta la gente , che vi èra alloggiata; 3c
• y?gi pure è flato cacciato dal pollo,die tentila nella punta de! Ridettine mandato;n

aria trà il Battio!’ -di Corte , e dei Loblè , eilèiido tumula l'Inimico sii l'orlo dii !»
Contrafcarpa , pache in ogni tuogo vengono da 1noilri vaiorofamente ributtati.

' E' però gran mevauigiia, che tanti bimbe , e tutte mille halle infuocato sbarate in
• Città , non haKSiano ràteoa'ctul danno di eonfidètatione, tton rouinatoaleuti riparo,
. o-fianco de'Bairioni, ma (blamente atterrato .alcune Caie, e fri le altre il Palazzo Cè-
. iareoh.ìpatitonotabalebaino , ■

Qui nont i manca Denaro , nè Pane , nè Vino , nè Monitioni , linoilri Moichettieti
cótrhattono piti , che ;da huomìm, onde hanno tutto quello, che vogliono dagli habi*
tanti/,Inlòmnu alti Panari Soldati non sfianca alcuna cola,fuori che patienza,e ripoiò.

Tutti si dettiamo laitireravione di V. A. ai tarmine prefcrccto , (cipri chenon prima ri-
. iiionjranno tu cric]nette Campane, che addìi )non li (intono , c riboinberannoanche

kCannoniti dalli podi, die (in’hora non (òno. (lati attaccati *
lìyTZit.  detti,

C\Oiriero capitato da Crème porta,cii’era vlcitoànuoto vn Mercante da Vienna,4 et  andato ite! Sig. Duca di torero , à cu rhaueua 'rifar» , che l'Inimico haueua
urti vn rizrniìmo'Attillo , che durò notte ho-e continua , nel quale i Turchi

battemmo periò vna grartdittima quantità di gmte .rnà la perditade ’naftri quella vol¬
ta è (lata aliai rolerabile. Dopò di tue il Gra t Vdire haueà ottenuto dal detto Signor
Generale da starembergh alcuno poche hore di Tregua per lèpdlire imorti,con ordi¬
ne però, che in poco numero doùdlèrò venire àaitirarli dai tolti; riti eflèndo venuti
i I tirchi tn maggior numero di quello fu foro Concettò,particolarmente li Giànizzo-
ri , dii lido codi ai (oliò , come (è voleilèro iòrprcndcre la Cuti , si ritornò , e col

•Cannone , e Mochetti à (àrgrandiflimo fuoco , con che periiono moire migliaia di
,Turchi , e piu allài di quelli erano prima rivnafti eftinti nel folio per la precedente
tatrioiiej ,E per quanto il era ricauato dalli prigioni , e particolarmente da dittarti

' Spai era perita ia maggior patte de'Gianizzeri , per lochi il reitanti erano in molta
coniti)ione * •

(ìl {ATZ 17
Tr~v Ssendo giunto i! Rè-di Polonia a Crema , « ità di giorno ini gramo attendendo
ff' 1 enaiciienouiti di Vienna . .

"**1neri li noilri Dragoni , e Canaileria(òtto iì contando del Capitano Cardano
hanno redatto quattro nulla Ribelli Vogar idei Budianipoco lungi del Poiitonplei,
oiiun uuiletaguati à Pezzi, preii cinque stendardi,e buotl uurrìet'u Condotti pob 10'

•die in uudlc Pack tono cereo liberi dalle lcorrerie ,
ti - fide*
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